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La Carovana dell'Unità attraverso l'Umbria 
< . * • * . 

Ad ogni «Ponte» ci attende 
una piccola festa dell'Unità 

Sezioni aperte e imbandierate in tutti I paesi in
contrati lungo la strada da Assisi a Perugia - «Fi
nalmente una pagina per l'Umbria! » - L'impegno 
per tutta la provincia perugina: «Domenica 10 
mila copie di diffusione come il 1° Maggio » - 200 
abbonamenti prenotati alla riunione conclusiva 

nella Casa del Popolo di Ponte d'Oddi 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 15. 

Chi non ha percorso ieri, co
me abbiamo fatto noi della 
Carovana dell'Unità, la pianu
ra umbra da Assisi a Perugia, 
non sa cosa sia la primavera: 
un sole luminoso frugava fino 
agli ultimi profili dei monti 
« digradanti in cerchio », ca
vie dice il poeta. Assisi sfol
gorava di rosa delicatissimo, il 
grano, già abbastanza allo, 
bril lava di verde e lo interrom
pevano i verdi più teneri dei 
pioppi, il bianco dei ciliegi, il 
rosa dei peschi . Tutti colori 
che la grandine quest'anno 
non ha mai toccato, ci dico
no i contadini. In Umbria si è 
passati dalla neve di marzo a 
questo sole che ai dannati del
le grandi città, sembra fanta
scientifico: ce ne vuole, in 
questo paese, per mandare a 
rotoli l'agricoltura. Una impre
sa davvero improba: la poli
tica degli agrari deve essersi 
messa in impegno per riuscirci. 
Questo ti fa pensare la pri
mavera umbra, a parte i voli 
lirici cui è veramente diffi
cile sottrarsi. 

Abbandonata Assisi, ci siamo 
scatenati a correre per lo 
« stradone » che arriva al col
le di Perugia: dopo Bastia ab
biamo varcato il Tevere, un 
Tevere giovanissimo e libero, 
ancora lontano dai grandi mii-
Taglioni che lo incassano a Ro
ma. Da questo momento tutti 
i paesi si chiamano Ponte: 
Ponte San Giovanni, Ponte 
Felcino, Ponte Valleceppi, Pon-
lepattoli. Ogni ponte una pic
cola festa dell'Unità: i com
pagni attendono la carovana 
sulla soglia delle sezioni aper
te e imbandierate. 

La musica la mettiamo noi, 
con la radiolina del furgone 
rosso, quello che trasporta le 
copie del giornale. Quattro-cin
que minuti di strillonaggio e 
quelle copie vanno via come il 
pane: si leggono i titoli della 
prima pagina, si commentano 
i fatti internazionali e poi il 
discorso si fa il solito: e Da 
domenica prossima ci sarà an
che la pagina dell'Umbria. Fi
nalmente! Risogna scrivere di 
tutto per questa regione; fare 
un servizio su questo, su que
st'altro... ». Le proposte sono 
le più varie: dalle inchieste 
sulle fabbriche e nelle campa
gne, alle rivendicazioni dei 
servizi pubblici nelle città, ai 
temi del tempo libero. Qui per 
esempio il campionato di cal
cio non interessa: vogliono un 
lunedì dedicato anche alla cac
cia e alla pesca, gli sport tra
dizionali dei perugini. ì.n rife
riamo perche si sappia fino a 
che punte ài esasperazione ar
riva l'interesse sulla nuora pa
gina. sulla pagina regionale. 
Ogni cnnuxigno ha un'idea, si 
offrono a diventare corrispon
denti volanti, promettendo una 
notizia al giorno, una campa
gna al giorno, diffusioni sem
pre più nutrite. 

Per domenica l'obiettivo in 
tutta la provincia di Perugia è 
grosso: diecimila copie, come 
il Primo Maggio. « Ogni do

menica può diventare un Pri
mo Maggio se vogliamo >>. 

Le prenotazioni vengono se
gnate su un foglietto con ac
canto il nome degli Amici del
l'Unità; jwi il foglietto non ba
sta più, l'elenco si allunga: a 
Ponte Felcino il compagno Pe
saresi fa segnare 150 copie (di 
solito ne diffonde, la domeni
ca, 80); a Ponte Valleceppi fi 
compagno Borgioni 120 copie 
(di solito 70); a Città della Pie
ve il compagno Macchiatoli 250 
copie, quasi 4 volte la diffu
sione normale e così il compa
gno • BaciarelH di Marsciano, 
il compagno Barberini di Gual
do Tadino, il compagno Luc
chetti di Città di Castello, il 
compagno Alunni di Pretola. 
Ogni sezione ha almeno rad
doppiato il numero delle copie 
che di solito si vendono la do
menica. 

Ma non basta. Questo vie
ne detto alla riunione conclu
siva della giornata di ieri, una 
riunione in cui erano presenti 
i diffusori e i dirigenti del no
stro partito di tutta la provin
cia e che si è tenuta nella Ca
sa del Popolo di Ponte d'Oddi. 
Occorre -— si è detto — assi
curare al nostro giornale, che 
non dispone dei mezzi di cui 
normalmente dispongono i ric
chi giornali della Confindustria 
e degli agrari, una diffusione 
più sicura e soprattutto più 
stabile. Si apre quindi la cam
pagna degli abbonamenti an
nuali, degli abbonamenti spee-
ciali e mensili. Il primo risul
tato è quello di 200 abbona
menti speciali annuali, da in
viare a tutte le sezioni della 
provincia che ancora non ne 
sono provviste. Inoltre verran
no realizzati 400 abbonamen
ti mensili, per avviare quel
l'opera di conquista alla lettu
ra del nostro giornale, della 
nuova pagina regionale. Il nor
male obiettivo viene aumenta
to di 60 abbonamenti annuali 
nuovi. 

Stamane le ultime tappe um
bre della Carovana dell'Unità: 
siamo partiti per tempo da Pe
rugia per arrivare alle !) in 
punto ad Umbertide, dove sia
mo stati ricevuti in Comune 
dal sindaco compagno Umberto 
Cavaglio. Alcuni rienfi obiettivi 
fissati ieri sera a Ponte d'Od
di si stavano già realizzando: 
ad Umbertide ad esempio, il 
compagno Faldo Montone ha 
versato il corrispettivo di die
ci abbonamenti. Nella piazza 
di Umbertide sono state ven
dute decine e decine di copie 
dell'Unità: moltissime fra le 
donne, a quell'ora indaffarate 
per la spesa. 

Poi l'ultimissima tapjxt della 
carovana in Umbria: Citta di 
Castello dove i compagni ci 
hanno salutato sotto un ciclo 
che minacciava la pioggia. Ar
rivederci. a rivederci, a pre
sto, compagni dell'Umbria. E 
la staffetta è passata ai com
pagni delle Marche. Si è var
cato il confine per raggiunge
re Apecchio, uno dei primi co
muni in provincia di Pesaro. 

Elisabetta Bonucci 

L'itinerario di oggi 

Per la giusta causa nei licenziamenti 

Incontro dei parlamentari 
abruzzesi con gli operai 
della Vallata del Pescara 

Domani primo turno di votazione degli artigiani 

PUGLIA: le liste 
delia Confederazione 

per lo sviluppo autonomo 
delle imprese minori 

Dal nostro corrispondente 

La Spezia 

La Carovana dell'Unità — 
che ha ieri lasciato l'Umbria 
entrando in territorio marchi
giano — arriva oggi alle ore 
9 a Pesaro dove compierà un 
giro per la città. Dopo una so
sta la Carovana ripartirà per 
Urbino con passaggi a Rio Sal
so, Ca Gallo e Schieti: l'arri
vo ad Urbino è previsto per 
le ore 11,30 con sosta e co-
miiio. 

Nel pomeriggio la Carovana 
• • r i • Fermigrwne elle ere H 

a4l« e** 17,» a Cagli* 

alle ore 20 a Pergola dove 
avranno luogo assemblee 

Domani, domenica, la Caro
vana entrerà nel cuore della 
regione toccando Fabriano (ore 
9,30), lesi (ore 1040), Chiara-
valle (ore 11,30), Callemarino 
di Ancona (ore 17-12,30); Fai 
conara Marittima (ore 13), Se- e Landì e «ì.ti -enatore Mo-.mdi 

Hanno protestato 
in corteo gli 
operai della 

Termocentrale 
Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 15 
L'ENEL sta rinunciando a co

stituire nel suo seno un organico 
di costruttori di centrali? La do
manda sorge legittima se si con 
sidera l'atteggiamento dell'Ente 
di stato nei confronti di quei 
lavoratori — circa 400 — che nel
la centrale della Spezia da 8 atini 
hanno maturato il diritto di es
sere regolamentati dal contratto 
degli elettrici e chiedono di es
sere inclusi nell'organico perchè 
ora pur essendo dipendenti ENEL 
continuano ad essere trattati co
me semplici lavoratori edili. 

Stamane questi lavoratori han
no manifestato lungo le i irade 
cittadine. Hanno deciso di pas
sare ad una fase più avanzata 
di lotta per richiamare l'aiten 
zione delle autorità e della opi
nione pubblici sulla loro condi
zione: coudizione di chi dopo aver 
prestato per lunghi anni In pro
pria preziosa attività — elogiata 
unanimemente — nella realizza
zione della supercentrale. si vede 
ora mettere brutalmente alla por
ta. '-All'estero »•'»» lavino per 
tutti » hanno risposto i dirigenti 
del compartimento ENEL di Mi
lano ai lavoratori che hanno ma
nifestato la preoccupazione di 
essere licenziati al termine dei 
lavori della centrale, vale a diro 
alla fine del 1968. Emigrazione: 
ancora una volta la vecchia clas
se dirigente non trova altra solu
zione ai problemi del lavoro e 
della occupazione. Ma stavolta 
il caso riveste particolare gravità 
perchè oltre all'aspetto umano 
dei 400 lavoratori sui quali pesa 
la minaccia del licenziamento, si 
stanno rivelando pericolosi orien
tamenti da parte dell'Ente 
- Come si ricorderà, una memo
rabile batt.ichn politica e sinda
cale che vide stringersi una in
tera città attorno ai costrittori 
della centrale, costringe l'ENEL 
a rivedere i propri programmi di 
smobilitazione. I trecento licen
ziamenti previsti vennero evitati: 
l'ENEL aprì un concorso in base 
al quale 200 lavoratori vennero 
inclusi nell'organico degli elet
trici con le mansioni di « costrut
tori ». Reslava tacito l'accordo 
che tutto il personale, regolato 
dan'improprio contratto deeli edi
li. venisse sia pure gradualmente 
passalo nell'organico dei costrut
tori. A distanza di un anno dalla 
conclusione della vrrtenza sta 
accadendo invece q u a l o r a di 
diverso I duecento la*. OT-to-i 
passati nell'organico rw-dun'c il 
o<>*K-or-o sono c'ati 1r»»f«*;*i •". j 
altre fitta del n<v-d 'r i . - "-vi | 

i deqiial lì«\Vi e ad hi'' a !:•-..»>-' r , 
I manMoni non nspn-irìcrt* .«!..» j 

' i f O t ^ " ! ' , ! ll'M.l(iJ,"| T">: r*»l<V. 
! t-i> ; -'» l.ivoi.iTori raiìa-'i a i ; 
; : R M V la nwtni7rone delia te*-
J mocentrale della Spezia sono «ta'i 
I VÌ.T via esautorati. 

I] problema, come si vede, è 
grave e oltre ad investire gli 
orientamenti di stato e a rischiare 
di mettere sul lastrico 400 fami
glie di lavoratori, riguarda di
rettamente la travagliata econo
mia spezzina. Per questi motivi 
è urgente che le forre politiche 
più interessate sappiano assumer
si le proprie responsabilità con
tribuendo a risolvere una verten
za che potrebbe far*ì grave e 
acuta 

M f f m m e della m*ini'e«,-ìz'ore 
Hi -« vn.-me ' lavo-i-'ori *-• <̂v-,-> 
•ci I'I in delect-'orte P'>*--o : 
n-»rla'»'f n*in li* ali e «ono -'.t'\ 
ricevuti dai ovnnaeni on K.i»< li 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 15 

Gli operai delle due fabbriche 
della vallata del Pescara, la Mon
tecatini di Bussi e la Sama di 
Scafa, negli intervalli fra i vari 
turni di lavoro si sono incontrati 
davanti ai cancelli degli stabili
menti con.una delegazione di par
lamentari del PCI e del PSIUP. 
Per il PCI erano presenti gli 
on. Spallone, Giorgi, Illuminati, 
Di Mauro e il senatore D'Ange-
losante: il senatore Milillo rap
presentava il PSIUP. Erano con 
loro il segretario della Federa
zione pescarese del PCI, compa
gno Massarotti, e i consiglieri 
provinciali comunisti Pulcina e 
C'amarra. 

Il tema degli Incontri è stata 
la prossima discussione in Par
lamento del progetto di legge sul
la giusta causa nei licenziamenti. 
E', questo dei licenziamenti, un 
argomento molto vivo e di scot
tante attualità soprattutto per gli 
operai della Montecatini, dove in 
questi giorni si sta assistendo ad 
un drastico processo di riduzione 
dell'occupazione. Già una ventina 
di operai in poco tempo sono 
stati mandati a casa: ufficiai 
niente si è trattato di dimissioni 
« volontarie ». ma la realtà è che 
il singolo lavoratore di fronte 
all'alternativa di andarsene con' 
qualche soldo oppure di essere 
licenziato a breve scadenza, non 
ha avuto altra scelta che subire 
l'imposizione padronale. 

In questo modo va avanti a 
Russi il processo di riorganizza
zione aziendale dopo la fusione 
Montecatini - Edison. L' obiettivo 
odierno è di diminuire l'occupa
zione di almeno un centinaio di 
unità (gli occupati scenderebbero 
cosi a circa 500). Si eliminano 
gli operai già spremuti dai mici
diali turni di lavoro e minati 
nella salute dalle esalazioni ve
nefiche. si nmmodernizzano alcu 
ni impianti, si aumenta lo sfrut
tamento. Tutto ciò a discrezione 
assoluta della direzione. 

La Camera del Lavoro. do)>o 
aver invano chie-ito le trattative. 
si è rivolta all'Ufficio regionale 
del lavoro per una convocazione 
delle parti. Di qui l'importanza 
dall'incontro fra i deputati co
munisti e del PSIUP e gli operai. 
che fa seguito ad una serie di 
manifestazioni tenute dal PCI a 
Bussi e a Popoli, i cui consiglieri 
comunali sono stati in questi gior
ni investiti del problema in pub 
bh'che riunioni. 

I parlamentari in serata si sono 
recati presso i sindaci di Scafa. 
Popoli e Bussi, con i quali hanno 
avuto modo di esaminare la si
tuazione e raccogliere una do-
cumen'azione. che questa mattina 
hanno sottoposto all'attenzione del 
prefetto di Pescara. 

g. e. 
NELLA FOTO: lo stabilimento 

di Scafa. 

Incontro a Terni 
operai-deputati 

, TERNI. 15. 
Domani si svolgerà al Palazzo 

Manassei un incontro tra i par
lamentari comunisti e gli operai 
di Terni. L'incontro, che sarà 
presieduto dai compagni on. Al
berto Guidi e sen. Emilio Secci. 
si terrà sul problema della legge 
per la giusta causa e sulle li
bertà operaie, nonché sui pro
blemi riguardanti gli aspetti as
sistenziali e previdenziali, com
preso il grosso problema che sta 
al centro della vertenza per le 
mutue. 

BARI. 15. 
Le elezioni per il rinnovo del

la Commissione provinciale del
l'artigianato e della Cassa mutua 
artigiani — che si svolgono do
menica 17 aprile a Bari e a Ta
ranto. e il 24 aprile a Foggia 
in altre Provincie pugliesi — 
hanno posto al centro dell'atten
zione delle forze politiche e della 
stampa i problemi dell'artigiana
to che interessa nella sola pro
vincia di Bari 2.1.700 imprese. 
Per l'occasione abbiamo ritenti 
to opportuno incontrarci con il 
senatore Carlo Francavilla, pre
sidente regionale della Confede-
i azione Nazionale Artigianato. 
per porgli alcune domande le-
lative alla condizione della ca
tegoria. 

- E' da rilevare subito — ci 
dice il compagno Francnvilla. af
frontando i temi di fondo dell'ar
tigianato pugliese — che il nu
mero delle impte.se artigiane è 
aumentato notevolmente in Pu
glia in quest'ultimo periodo. Pe
l ò il tasso di incremento delle 
imprese artigiane iscritte al
l'albo in Puglia dal lOtìl ni 19G3 
è del 4.1'.' a fronte del Hc'n «li 
tutto il Mezzogiorno e del V.i.Vi 
del Centro Nord >. 

Alla domanda »o \ I sia vt.it.» 
o meno una spinta all'ammoder
namento dell'artigianato pugliese 
il compagno Francavilla rispon 
de positivamente. * Vi è pero da 
rilevare — aggiunge subito — 
che questa spinta non ha trovato 
un corrisnondente impegno ne
gli organismi che avrebbero do
vuto provvedere tempestivamen
te ad adeguarvi gli strumenti che 
all'uopo erano stati creati. In 
particola! e abbiamo avuto in 
Puglia un'azione dell'Artigian-
cassa (la cassa di credito per gli 
artigiani) intesa ad aprire il cre
dito con il contagocce. La stretta 
creditizia ha funzionato a dovi-
re |H?r l'artigianato meridionale 
ed in particolare per quellu pu
gliese. La Cassa per il Mezzo
giorno ha improvvisamente so
speso le erogazioni del credito e 
dei contributi a fondo perduto. 
L'ondata dei provvedimenti an
ticongiunturali ha fatto naufraga
re sul nascere quella spinta po
sitiva. Vi sono artigiani che a-
vevano già comprato macchine 
moderne e si erano allogati in 
locali idonei. Molti di questi oggi 
sono rientrati nella loro vecchia 
bottega o hanno financo svendu
to le macchine acquistate. 

A detcrmitiare questa condizio
ne ha avuto senz'altro il suo pe
so la presenza di un'organizza

zione sindacale dell'ai ligianato 
che ha avuto in Puglia una fun
zione paternalistica. 1 dirigenti 
dell'Acai - che si sono sosti
tuiti in pratica al ruolo che ave-
vano assunto nell'imminente do
poguerra le associazioni cosidette 
libere della Confederazione gene
rale dell'artigianato, filiazione 
diretta della Confindustria — han
no assolto in definitiva il com
pito di comprimere io spirito di 
ribellione e di lotta che vi era 
nella categoria, orientandola ver
so l'assistenza spicciola e la con
cessione dall'alto dei provvedi
menti in favore dell'artigianato? 

Il fatto nuovo dell'elezioni che 
si svolgono in questa tornata e 
dato dalla presenza delle liste 
della CNA che ha oggi in Puglia 
una organizzazione di notevole 
rilievo. Sul significato di questa 
presenza il senatore Francavilla 
afferma che l'attuale competizio
ne elettorale costituisce un mo
mento importante e decisivo nel
la battaglia che attualmente la 
organizzazione democratica de 
gli artigiani va conducendo per 
sottrarre allo strutnentalismo de
mocristiano e all'azione addor-
mentatrice della destra questa 
grande forzu che ha bisogno in 
primo luogo di liberare, con una 
vita democratica, le sue energie 
per assumere il ruolo che le com
pete nel tessuto connettivo della 
economia pugliese. 

I . 

SARDEGNA: i candidati 
democratici rivendicano 
all'artigianato un ruolo 
attivo per la rinascita 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 15 

La campagna elettorale per le 
elezioni della Cassa Mutua Pro 
vinciale e IHT la Commissione 
Provinciale dell'Artigianato che 
si svolgeranno nella Provincia 
di Sassari il 24 aprile, è carat
terizzata da un profondo dibat
tito della categoria sul ruolo 
dell'artigianato e della piccola 
impresa nella programmazione 
regionale, e sui problemi pie 
videnziali e assistenziali della 
categoria. 

11 dibattito si sviluppa grazie 
all'imposta/ionc data alla cani 
paglia elettorale dell 'Associalo 
ne democratica pi ov incitile de 
gli artigiani, che si presenta al
le elezioni |X'r hi Commissione 
Piovinciale con una lista di lar
ga apertura politica, nella qua
le sono pi esenti due comunisti: 
Dussan Simun*, v u e pi esiliente 
dell'Associazione e Domenico Pi 
usi del Consiglio Dnettivo; un 
sardista: Giovanni Piletta, pie-
sidente dcll'Assoi (azione; un 
socialista: Giuseppe Luciano: un 
socialdemocratico: Salvatore F.i 
fa e un indipendente: Gavino 
Pilo. Per la Cassa Mutila l'As
sociazione democratica degli ar
tigiani fa scaturire le indicarlo 
ni ilei delegati da votare in oc
casione delle assemblee comu
nali di artigiani convocate per 
disdite le i ptoblemi della ca
tegoria. 

Per contro, l'Unione artigiani. 

I lavoratori respingono la 
serrata della SITA di Bari 

RARI. 15. 
La reazione dei lavoratori e 

il pronto intervento del sinda
cato unitario ha stroncato la ser
rata messa in atto l'altra sera 
dalla SITA. 

A seguito dello scio|>ero di al
cune or»» attuato dai dipendenti, 
la direzione della azienda non 
voleva far partire, a sciopero 
cessato, alcune corse di pullman 

A sostegno di questa illegale 
decisione della SITA interveniva 
anche un commissario di polizia. 
I lavoratori, anche a seguito del
le vivaci proteste dei viaggiato
ri, messi nella condizione di non 
poter raggiungere più le loro 
lontane località di residenza, fa
cevano partire lo stesso il pull
man. 

Convegno sulle 
(t municipalizzate » 

RARI, 15. 
Il 1. convegno del PCI sulle 

aziende municipalizzate si ter-
là domenica 17 aprile alle ore 10 
nella saletta del Teatro Petiuz-
zelli. Al convegno saranno iela
tori il compagno on. Renato Scinti
ti. consigliere comunale eli Rati 
e il compagno ing. Enrico Picco
ne, del consiglio di Amministra
zione dell'Amtab. Concludeià i 
lavori del convegno il compagno 
Cesare Fredduzzi del Comitato 
centrale del PCI. 

con l'antidemocratico proposito 
di conquistare maggioranza e 
minoranza, |>er continuare ad 
operare in modo incontrollato, 
per la Commissione Provinciale 
ha presentato due liste, una di 
sei e una di tre elementi, tutti 
democristiani. Questa organizza
zione non ha finora avuto il co
raggio e non ha sentito il dove
re di organizzare assemblee di 
categoria, per non essere co
stretti a presentarsi con il loro 
bilancio fallimentare, sia alla 
Cassa Mutua e sia alla Com
missione Provinciale. 

Durante le assemblee di cale 
gona convocate dall'Associazio
ne democratica, gli artigiani 
sottolineano con energia la ne 
ct'ssità che la programmazione 
democratica, se vuole essere ta 
le. deve tare leva sulle 30.000 
aziende artigiane operanti in 
Sardegna. Contemporaneamente 
a ciò viene rivendicato un trat
tamento assistenziale e previ
denziale non inferiore alle altre 
o i tcgoi ic e una sensibile ridu
zione degli oneri SOCÌHII ii-er la 
Cassa Mutua, la pensione, glt 
infortuni »>cc. Per risolvere »uu» 
sti pioblemi. in molti comuni, ai 
vanno costituendo comitati uni
tari di agitazione, dai (piali vie
ne lanciata una *>eti/ione. In 
questo modo la lotta degli arti
giani si inserisce nel movimen
to generale del popolo sardo per 
la modifica tlel Piano Ouinquen 
naie di Rinascita e elei terzo 
programma esecutivo, chiedendo 
clic gli stanziamenti ilei quin
quennale vengano portati da 6 
a 10 miliardi (richiesta avvalo
rata dal voto (piasi unanime del 
Comitato Zonale di Sassari*, che 
venga istituito il fondo per la 
garanzia sussidiaria a favole di
gli imprenditori artigiani, smgo 
li o associati, che <• non possono 
fornire in proprio le necessarie 
garanzie reali agli istituti finali 
z iatori i . che vengano concessi i 
« sussidi in conto pagamento de
gli interessi •*• sulle operazioni di 
Tedi lo , come previsto dall'arti 
colo 35 della legge 5011: che ven
gano inoltre concessi i prestiti 
per le aziende di artigianato ar 
tistico. come prescrive l'art. 36. 

Su questo t ent i lo concreto (e 
non sui pranzi elettoralistici per 
gli artigiani a Platamona) do 
v ia cimentarsi anche l'< Asso 
dazione democristiana * se invi 
vuole assolvere sempre a uni 
funzione ausiliaria dell'Associa 
zinne degli industriali e di i » 
peitura alle responsabilità del 
governo nazionale e ìegionale. e 
continuare. ->er questo, a per 
dire le adesioni e i voti degli 
artigiani. 

S. I. 

R. CALABRIA: incredibile conclusione del " caso Jacopino « 

Un direttore delle Poste inamovibile 
Il dott. Jacopino venne trasferito lo scorso agosto con provvedimento 
dell'allora ministro on. Russo - Un'inchiesta bruscamente e drammatica
mente interrotta - Ora il funzionario — inviso a tutti per i suoi atteg
giamenti autoritari — ritorna al suo posto per decisione dell'attuale 
ministro sen. Spagnolli - Vigorosa protesta dei sindacati di categoria 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 15 

Il dottor Pasquale Jacopino. 
grazie ad un provvedimento del 
nuovo ministro delle poste e te
lecomunicazioni. sen. Spagnolli. 
ha ripreso, stamane. le sue fun
zioni di tiirettore provinciale riel
le poste presso la sede di Reggio 

Nell'agosto dello scorso anno. 
a seguito di una movimentata 
visita ispettiva negli uffici am
ministrativi della direzione delle 
poste di Reggio Calabria. 1 allora 
ministro on. Russo, aveva dispo
sto. nei confronti del dott. Jaco
pino. il trasferimento ad altra 
tede respingendo ogni successiva 
pressione politica tendente alla 
revoca del provvedi mento. 

In realtà con quella ispeziore. 
condotta dal dott Parisi, ispet
tore generale, si tendeva ad ac
certare. dopo le continue e cir
costanziate denunce avanzate da 
tutti i sindacati dei postelegrafo
nici. la posizione morale ed am
ministrativa del direttore provin
ciale e dei suoi più diretti colla* 
Doratori. 

L'inchiesta del dott. Parisi fu 
bruscamente interrotta proprio 

quando s e n e responsabilità sta
vano per essere scoperte. Si dis
se . allora, che al dott. Parisi. 
giunsero minacce alla sua stessa 
incolumità fisica: la faccenda as
sunse toni drammatici coloran
dosi di < giallo ». 

Il capo della polizia postale. 
questore Musco, fu inviato a Reg
gio Calabria ma il silenzio più 
assoluto coprì l'esito della sua 
missione che. certamente, non 
poteva limitarsi solo ad appurare 
il grado di violenza verbale rag
giunto in uno scontro fra il dot
tor Parisi ed un alto funzionario 
delle poste di Reggio Calabria. 
Tanto più che il ministro Russo. 
oltre che restare fermo nella 
sua decisione di trasferire ad 
altra sede il dott. Jacopino. prov
vide anche alla sostituzione di 
altri funzionari che ricoprivano 
importanti incarichi nelle poste 
di Reggio Calabria. 

Oggi. la decisione del nuovo 
ministro alle poste, sen. Spagnol
li. appare incomprensibile al 
punto eia determinare un generale 
sollevamento fra tutto il perso
nale postelegrafonico e le orga
nizzazioni sindacali dei lavora
tori. 

LECCE: il convegno sulla programmazione in agricoltura 

Una relazione introduttiva che 
ha eluso i temi politici di fondo 

nigallia (ore 15). L'arrivo ad 
Ancona è previsto per le ore 
I l con comiiio a Piano San 
Laiiaro. In serata prosegui
mento por Oslmo, Cattelfidar-
4«y Larvtav PM'twi-wM» 

K' «tato sollecitato un loro inter
vento por preparare un incontro 
tra le organizzazioni sindacali e 
la presidenza nazionale del-
l'ENEL. 

I. t. 

Dil Mitro corrispondente 
LECCE. 15. 

Con la relazione dell'assessore 
alla programmazione, Giorgio De 
Giuseppe, si è aperto stamane 
nella sala dell*Auditorio Antonia-
r.o di Lecce il convegno sui pro
blemi della programmazione :n 
agricoltura indetto daH'amm.ni-
»:raz.*oio provino,ile. Hanno pre
so parte alla p.-.ni.i cornata de. 
'..no-é ; »o::--»*t-*rct.iri Ac-.-ri e 
G i i d a . _ > . n i . i i - . o - . ^a-iarr.ei-
tar* f-a . >i . i.: :. COT* >.!.*r.«> C i 
Ia--o. '. t i .ni.w.'io A.iato •'..•'. 
P.Sl. g.. o.i .Mi.\>t:.i. I n,Yr..t.f. 
Ro-tea. S,«,.-.':e'.!o. ;' -enatore Ca 
ro'.i. il dottor Ir.^TiO Li a zzi. pre
sidente del comitato regionale 
per la programmazione, il pre
fetto di Lecce, il presidente del-
la Amministra rione prormciale, 
rappres'anrantì di enti locauL 

L'impo5tark>ne data alla rela
zione introduttiva non ha sor
preso nessuno: D e Giuseppe ha 
tenuto un discorso apparentemen
te di carattere tecnico, riportan
do una somma di elemenu con
tenuti nelle varie relazioni pre
sentate dal gruppo di esperti : 
ha evitato accurata mor.te di toc
care i temi po'.-.t.ei d: fondo come 
"'a«*otto d*"a pr<>nr.e:à. ì'o-d:na-
me-ito dei i i t t . Jg-a- . . '>« ;*v-i-
7,1 rie!'. ì TerHM e io I.i «•>-.;: 
'..1/ t)~.0. 

Qji*»:-> r<n - : J I :".,~.i "i:\iv .1 
eh* 'a T c l d / o v .'ion avo»-e ur. i 
» u '. r.e.ì i>)!.:.o.i. cko anzi e r.-
s.i.:a:a a-sa; ch.ara.i.ente: ''.•».!.-.-
coltura Si dibatte :n una cris . 
profonda; il reddito che ne de
riva non è adeguato: non siamo 
in condizioni di competitività nei 
«Bifronti dell* altre agricolture 
«vmipeew Quale * dtmnjo* kt «ria 

d'uscita ? 
E' questo un discorso che ha 

bisogno di una precisazione di 
'ondo: razionalizzare, si. ma in 
quale direzione? Costituire azien
de efficienti e competitive, ma 
con quali obiettivi e puntando su 
quali forze? Interventi dello Sta
to. ma a favore di chi ? Q.ie-
« a chiar.ficaziorje non è venuta 
e-.-t'-Citarr.er.te. ma tutta ia re-
'.az.one e o.»i ; ,)*uiii inter.ev.i 
,iw.:.»i » ib.'.o <?••>,>) — LOTIO q.:e! 
lo io! »•>.- a! -'.1 Ca ,>»•".••» - Ih.in 

' pò TOT. :.» o-.i rieri:»-ven"'-». 
j l'n.i '.iz.o-.il zza? one che — 

mi 1 DO." a»-.i.*\io dovesse affer
mar»! — non avrebbe altro ri 
«.aitato che quello dj r.dare for
za e prestigio alla proprietà e 
di espellere alle campagne deci
ne di migliaia di lavoratori. 

Eugenio Manca 

In una lettera inviata alla 
stampa. I.i KIPCCIL e la L'IL 
Po»t denunciano chiaramente 
che <- addirittura tutta la depu 
fazione parlamentare democri
stiana della Calabria, accompa 
«nata da alcuni dirigenti poli
tici di questa provincia, si -.,;, 
recata dall'attuale ministro sena 
tore Spagnolli per ottener»» il n-
entro del dott. .Iacopino ». Le 
.stesse organizzazioni sindacali. 
con un telegramma inviato agli 
on. Moro e Xenni ed ai ministri 
Spagnolli e Bettinelli, rilevano 
come « tale vicenda conferma 
ancóra una volta che politicanti 
senza scrupoli concorrono impu 
nementc mantenimento malcostu 
me amministrativo» 

Contro tale incredibile situa 
zione non si esclude che i lavo
ratori postelegrafonici effettue
ranno uno scio-iero di protesta. 

Notevole è l'imbarazzo dei di
rigenti cislini. apertamente con
dannati dai 'oro iscritti. Pare. 
infatti, che :1 salvataggio del 
dot t Jacopino — da ben trenta 
anni direttore delle poste a Reg
gio Calabria! — sia avvenuto 
con il generoso avallo dei mas
simi dirigenti della CISL di Reg
gio Calabria i quali si sareb
bero contentati di dare alcuni 
« consigli, che la CISL ritiene 
condizionamenti ». 

L'insolita tattica * sindacale *•. 
che dovrebbe dare alla CISL il 
compito di tutelare l'onestà anv 
mims:rat;va nelle poste di Reu-
cio ( . t labiia. non p..<> m»,i GI!«T-

; rr.nan* i n,i Mtu.i/iono a»»urd<i e 

I par,i(.o»»aie I! provvidenziale 
•in.'o consente, intanto, al do"-
Tor .l.kiiji'no d: r i p u g n a r e il s;.o 

j potere di»potico e vessatorio e 
di continuare « a far credere che 
i suoi guai sono di natura po
litica ». In realtà — come rile
vano la KIP-CGIL e la L'IU 
Post — non è la prima volta che 
il dcXL Jacopino viene sottoposto 
ad inchieste ispettive. Tanto è 
vero che è stato trasferito tre 
o quattro volte riuscendo sem
pre. ed ogni volta con provvi
denziali crisi governative, ad ot
tenere il suo rientro in sede ». 

E', dunque, una situazione re
cidiva che turba l'ambiente di 
lavoro dei postelegrafonici, che 
consente il permanere di posi
zioni autoritarie e paternalisti
che. che vede il ministero delle 
Poste in una incredibile quanto 
verco^nosa altalena 

N'on v e dubbio, che l'energica 
ed unitaria protesta dei postele
grafonici impone al nuovo mi
nistro delle Poste e Telecomu
nicazioni l'obbligo morale di un 
chiarimento che. del resto, è re
clamato da tutta l'opinione pub
blica della citta. 

360 mila mutuati a R. Calabria 

Enorme disagio 
per i lavoratori con 
l'assistenza indiretta 

Dovranno sostenere spese di viaggio superiori 
al rimborso per la visita medica - Una nota 
congiunta della CCdL e del Sindacato medici 

Dal nos tro c o r r i s n o n d e n t e 

Enzo Lacarla 

RUGGIO l ' \ L A B H I \ . Lì 
L'O.-d.r.c <k. i i ic l . i , <lt li.-t ;> •) 

v.nc.a di BeJ^.o Ca.abr.a. .:i con 
?eg-it-nza •ie..a co->-.i/.i>:ie de. ;.i;> 
.wri; tan -;li t i : . •u.it.:a..»iic:. lia 
stabil.:o .a tar.ffa :u.n.:na ÌX' le 
pre.»:az..o.ii -no.L..ht: .n v.^oro da 
lunedi 18 aprile: per !a v;.s:ta am-
balatoriale L. 1 O/O; per v.»::a «So
m-ciliare L. 2.000: per vis.ta not
turna L. 3 000; per r . lasco ceru-
ficati L. 500. 

II medici rilasceranno ai mutua
ti una r.cevjta i > -vira r.mbor-
sa'.a al ;.-;u :)ro-:o po.»-.,b.Ie <ÌA-
Sl: Enti m itja'.j-tici. Gì: ass-.-titi 
IN'A.M sono nella provine.a di 
He^u.o Ca.ab.-.a •> u fi. 3*5*' m.la. 
Fra i W> Com.ini doILi nrov inr:a 
1 I \ - \M. o.:r»- .a s-,w n. HOJ^.O 
Cjlabr a. *i.i »oz o-,. »• iccsw .i 
Ro-ar-V). Ta.-a-.o*.a. <».<j..i T.:.. 
Ti). Bagnar.i .Me. to Ho.al.r.<i S-
dt rno. .Moia-te-.» »• C o » i l f.-
c i ine licer.» iì. .n:^..a..i .:. ..i 
vorato", .:<>. ranno -o»:er.-»re - *»• 
•f oi v .ilio •Nj.-e-.or: a! r.rii 
bor»o ric.'i.e»r,o per la v.-::a n.c 
d.ca. Una i.tuaz.one a»»jr.i.ì. le 
cui cor.-e2 enze -- corno g..i-ta 
mente rilevato le seg r t t er . e prò. 
vjnciali della CCdL e di sinda
cato Medici Ital.an. — minaccia
no di assumere nella nostra pro
vincia « aspetti particolari e 
drammatici per i gravi vuoti di 
strutture demografiche per k» In
fimo livello economico dei lavo
ratori e gli altri indici di morta
lità legati ad una condizione uma
na fra le p:ù carenti ». 

Le dae segreterie provinciali 
nel rilevare cho « la mutual.tà co
stituisce ormai da decorni una 
Ir.-.i.iic-.ìb le coiii n»:a di c.v.l-
M legata ala- ?.-.m 1. lotte per la 
»-T;.II.-.J>.1Z o l e .lolle q..al. i prò 
le»a.-, del mezzo*.orno sono >ta'.i 
p-o:.i^t)n..-:i » ribad.-iCono la no 
ie-».tà »ri: .ina attaale e l inte
riore inte».a fra lavoratori ma*.da
ti e medici, affinchè venga pro
posta una piattaforma nvndica-
Uva che suggerisca soluzioni va
lide e comprensive delle recipro
che esagena* per a l a n i problemi 

•j.-^or.t! e ledati alla pros;>ettiva 
d. una .jt-nera.e r.organizzazione 
doli ast.-ite.iza san.tarla > 

Pariti foTÌaiiii-ntalI per la sola 
z o n e Jflla ve-tenza dei medici e 
;>f- -aia a»»i»:eiza medica p.ù 
eff-rcaie sor»: i la i»tituz;one d. 
loiun.»» <ii. a livello eircovcnzio 
naie de.le qaaìi facciano parte la
voratori matjati. medici ed enti 
con comp.ti di controllo delle ero
gazioni, della applicazione degli 
accordi e per la soluzione dei pro
blemi relativi ai rapporti medici 
mutuati-enti; scelta a livello pro-
vjiclaìe della forma di pagamen
to (notula o quota capitaria): 
a^i»tenza specialistica dornici-
l.are ». 

\A- s e d e t e n e della CCdL e del 
smlacato Me-i.ci Italiani hamto. 
•T..1VO. -,ih.e»to '.a immediati 
n».v.»>. az.o-o 'lei Coni.Mto prò 
v.riwia'.- I W M ;*;- -tari..»:e :„• 

i '. i- • . .*••<.' r i "•.e*-".: »mve»» i 
r ;*' a*:..:.re il grave disagio 
i le . i ' • / ' r a (ti-. :a, \»i-:o ni i 
t . ii.»t;co cat:-e"à a. lavorato*: 
e i allo lo-o fam.**! e ». Inf.r.e. 'jt 
ii.A» segreter.e h*nn.io proaosto la 
corr.coazione d: una tavola ro-
'.•_»nda fra rappresentar.*., de: la-
vo-ato-. rtr.i.n:». medie: e i enti 
per < la trattazione organ.ca dal 
problemi che o.?i"i emergono ur
gentemente ^ 

e. L 

Assemblea dei 
comunisti di 

Reggio Calabria 
RKGOIO CALABRIA, l i . 

Domenica 17 aprile alle ore 9 
»i terra a Rejin.o Calabria nel 
» inema Siracusa l'assemblea pro-
vincialc dei comuni-»ti. La mani
festazione sarà presieduta dal 
compagno Abdon Alinovi, del CC 
del partito e segretario del Co
mitato regionale c a a i b r e » età 
PCI. 
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